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Forse a metà settimana il voto finale alla Camera 

Concluso il dibattito 
generale sull'aborto: 

martedì prime votazioni 
Replica di Giovanni Berlinguer agli oppositori - Inter­
venti della compagna Granati, del de Borruso e dì Pratesi 

ROMA — La Camera ha 
concluso ior.sera — (lo|>o iin.t 
nuova, intera giornata di di­
battito — la discussione fu­
nerale Milla U-uiit' per l'abor­
to. Da martedì IVianic e le 
votazioni dei singoli ai tu oli 
ed emendamenti. l'robabil 
niente ejà giovedì si {iiwigera 
al voto finale che ( i si aujiu 
ra piiM.t consentire l'imme­
diata trasmissione del prov 
vvdimonto ;il Sonato per 
(niella definitiva lat i t ici i n«r 
nniiu!lercbl>e I'altrimenti ine 
\ i t a b l e rtfcicndiim abiurati 
vo delle iioMile 1t -pressi ve 
Sulla 'i intcìtriia d'.-lla ra//.i -,. 

In (jiiale < lima si va alla 
Ktrel'a cruciale della prossi 
ma settimana. e alla del un­
zione dei puri'i ancora ma.* 
pinrilH'lito controversi «Ivi 
provvedimento.' (\ si a r m a 
in un clima relativameii'e 
mimo ina nnrhv eentraddit 
tono. C'è infatti, M, ima ge­
nerale consapevolezza della 
necessità di evitare la sivlta 
referendaria (in i in .si sono 
isolati i quattro radicali) per 
motivi di inerito e per la 
situazione politica nvnerale. 
C'è anche la dichiarata di 
«punibilità. da parte di quasi 
tutte le forzi- che si ricono­
scono nel progetto in discus­
sione. a prendere in conside­
razione proposte migliorative 
del testo elaborato in coni-
missione. K c'è infine anche 
il riconoscimento da parte di 
larghi settori della DC (se ne 
è Tatto interprete l'altra sera 
il vico-sonretario di questo 
partito. (Giovanni (ìalloni) del 
l'esigenza di non e.sasiiorare i 
toni del contrasto esistente ma 
nnz.i di ricercare tutti fili spa­
zi. sia pur minimi, per .svilup­
pare il confronto in termini 
costruttivi, senza esagerazio­
ni manichee. 

Persistono tuttavia anche 
molte incertezze sull'esito di 
quesio confronto. Su alcuni 
punti fondamentali del pro­
petto rimangono distanze an­
cora incolmate, ciò che può 
Alimentare difficoltà, intoppi 
T anche sorprese. A questi 
punti lia nuovamente accen­
nato ier-era (respingendo 
ogni accusa di i svendite T> e 
di * oscuri compromessi ») il 
relatore di maggioranza, Clio-
vanni Herlingucr. nella repli­
ca a conclusione di un dibat­
tito stringato e responsabile 

— ha detto — come si addice 
«Ha gravità dell'ora e alla 
ristrettezza dei tempi legisla­
tivi. 

Sulla nutinlcterminn^iotie 
della donna: non si vuole che 
la donna sia sola, tant'è che 
la leiigv «zia prevedo un si­
stema di assistenza e di con­
sultazioni per la scelta; ma è 
a lei che deve sint tare l'ul­
tima parola. Sul ruolo del 
padre del concepito: è JH»SÌ-
b:!v migliorare l'attuale iv.sto 
nel senso indicato ieri dal 
socialista Marte Ferrari e per 
assicurare sue forme di par­
tecipazione nei casi di con­
senso. escludendo tuttavia 
chi* il suo parere sia obbliga­
torio e vincolante. Sull'obor-
tn della minore: è it punto 
più controverso. le procedure 
sono state i*ià migliorale, ul­
teriori modifiche potorio es­
sere discusse a condizione 
che non s'affermi prvitiudi-
zialmcuV i he tutto i! bene 
*ta per princip o dalla p i r t e 
dei ceniton e Tutto il maio 
dalla parte dilla minore. 
Purtroppo spesso le cose 
stanno 1K M diversamente. Ad 
ocni modo — ha ribadito in­
fine il compagno Herhnzuer 
— c'è e va confermato l'im­
pegno di tutti i gruppi par­
lamentari a riesaminare la 
legee (hti'hì un ».ingruo pe-
r.odo di appi.eazione. 

I n a !«gge peraltro — aveva 
Kottolmeato nel corso dell'ul­
tima giornata di dibattito ìa 
compagna Maria Teresa (ira-
nati — che r.o:i fa dichiara­
zioni d; p rn . ip ' o . che è uno 
Stiuiv.ento r<vo>^ar.o. a::ciie 
se non peri» '.io e u r t o pcr-
fo'tibile. p» r M u o . i . t r c ::i 
positivo ipicììa domanda 
crescente di dignità, di par­
tecipazione. di libertà ciie 
v.ene dalie donno. l":;.i legge 
che si t.iratteri/. 'a pvr S'ope­
ra d. prcve:v:«>;-o. e q'.i'.cd: 
ri '.otta ail'aiv.rto iv~.r.ta-
•motiv :'. «entrano dunque di 
C«nio a\iv\a tentato d: pre­
sentarla poco prima la depu­
ta 'a de. Vittoria Quarong n > 
e .in. ili- a ivrta a ulter.«»ri 
ntod.fc.ie portilo non 1.41:0 
riamo — iia sottoLnoato la 
Granati — la lomp'ess.tà e 
ìa portata noi.tua. S.H i.ile e 
umana di i prcbli m.i dc'.la 
m.r.vrn ta. e per* he vogliamo 
i n a legge 1 svile ed efficace 
Clio gi>da di 1 p.1'1 .impio c>v,\ 
feiiMi MK 'a'e e v. misuri rea-
l.st 1 aulente, nello spocif.co. 
con la sanazione di fatto. 

Di questa piena disponibili 
tà ha dovuto p ù tardi darv 
«ito anello Andrea Borruso. 
uno dei leiders del movi­
mi nt«> po|>ol.ire oattol.co 
« Comunione e liberazione ». 
dai quale sono \ enuti ampi 
fiCOnosc.menti e .""li li" nn 

prezzameiiti sulla capacita 
(ivi PCI di (lare risposte allo 
guato ai ptoblemi del paese 
Solo che l'ioiriisit questo lo 
ha fatto '.sottolineando che 
«non l i sfug.ge il siginfic.ito 
delle pi omesse di apertura ••) 
per invocare addirittura un 
imponibile <<ii><it olaunento 
dvlla legge. 

Seppur indiretta, la rispo 
sta è venuta da Piero Pratesi. 
(.titolilo indipendente eletto 
nelle liste loinuniste. I.a log 
g\- in discussione è uno 
strumento oni • to \A-V COMI 
battere |,t < l.indest.lillà e ini 
1 he propr.o per contrastare 
l'aljoi'to 111 M\ quanto meno 
attivando una 1 oie.ipev olezza 
generale (he il tei/une |>ena 
listico non è stato neppure 
in grado di sf.oiare. ha rile­
vato anzitutto Pr.i'esi osser-
\.m(lo poi che la sua earatte 
ristica peculiare sta nel re 
•.•«•pire gli elementi di valore 
emersi nel dibattito che si 
sviluppa nella società sul 
pioblvina: da un Iato la spiti 
ta di lilx'razione della donna 
dal condizionamento sociale 
e biologico dal (piale è in 
(pialelit- mudo dominata: e 
dall 'altro lo sforzo di proteg­
gere una potenziale vita U-
mana indifesa, e di resistere 
all'introduzioni- nella società 

di forme di discriminazione 
su singolo vite umane. 

Bene, la .scelta della legge 
va nella prima direzione. 
stando alle condizioni di fat 
to, attraverso la rinuncia alla 
pena, la scelta res|>onsabilv.\ 
la gratuità e l'assistenza, ma 
il progetto inserisce un ele­
mento dinamico, attraverso il 
consultorio (e. dopo i miglio­
ramenti da parte del Senato. 
ai consultori sono assicurati 
i necessari fmanziamvnti ). 
1 he (o-,t.tuisce quanto meno 
un [)>• neip.o di responsabilità 
(ollcttiva 1 he può innescare 
un momento reattivo nei 
1 onii'onti del caso loncreto e 
di-H'alxn to in sé. 

C'è nonostante tutto. 11 
proposito dell'alxirto. una 
iva Ita che si fa strada per 
cui si viene formando un'a­
rea in ( ui le posi/ioni resta 
no distinte ina lo sono seni 
pie meno nei fini, pur re 
stando diverse nei mezzi, ha 
aggiunto Piero Pratesi: se 
rafforzeivmo que,ta realtà 
potremo affrontare più sere 
riamente il futuro, sia esso 
un'applicazione consapevole 
della legge o sia. eventual­
mente. la prova del referen­
dum. 

g. f. p. MOSCA — Uno scorcio di uno degli impianti sportivi in 
1 costruzione per le prossime Olimpiadi 

Si è aperta a Roma l'assemblea nazionale del CIDI 

Cosa studiare e come insegnare 
in una scuola media riformata 

« Dai docenti può venire un contributo decisivo al lavoro della commissione 
ministeriale impegnata nella definizione dei nuovi programmi di studio » 

IlOMA — Una commissione 
ministeriale, formata da W) 
esperti, è al lavoro da due 
mesi per elaborare i nuovi 
programmi della scuoia me­
dia dell'obbligo. L'insedia­
mento della commissione, no­
minata dal ministro della pub­
blica istruzione, si è reso ne­
cessario dopo che nel giugno 
scorso il Parlamento aveva 
approvato la legge numero 
.'M8. che stabilisce uno spo­
stamento dell'* asse cultura­
le > e delle t finalità > della 
scuola media dell'obbligo. Ma 
gli insegnanti come * vivono » 
questa fase di « elaborazio­
ne".' >. Possono dare un loro 
contributo, o devono aspetta­
re passivamente le indicazio­
ni che scaturiranno dal lavo­
ro degli esperti? A parere del 
Centro iniziativa democratica 
degli insegnanti (CIDI) per­
chè si modifichi la tradizione 
che ha \ isto sempre le rifor­
me var.ite senza coinvolgere 
quelli che nel loro lavoro quo­
tidiano le attueranno, è ne­
cessario che in questo caso 
uli insegnanti esprimano la 
loro opinione. 

K' per questo che il CIDI 
ha aperto ieri a Kotna. pres­
so l'hotel Ilolyd.iy Imi. un 
convegno nazionale che ha 
por tema * i nuovi obiettivi. 
(ontenuti e programmi della 
scuola media >. Lo scopo 
dell'incontro — come hanno 
spiegato in una conferenza 
stampa Luciana Pecclnoli. 
presidente del C1DL la prò 
fessoressa Bice Chiaromonte 

e il professor Tullio De Mau­
ro — è quello di far sì che 
gli insegnanti, facendosi pro­
tagonisti del dibattito sul rin­
novamento di contenuti e 
programmi, possano portare 
un contributo serio, sulla 
base della loro esperienza, e 
siano messi in grado di eser­
citare una reale influenza. 

Comunque, come è stato 
precisato, con questo conve­
gno il CIDI non vuole stabi­
lire propri programmi, ma 
dare \m contributo al dibat­
tito. influenzare la commis­
sione ministeriale, conquista­
re intorno a questi temi il 
maggior numero di docenti. 
A questi tre giorni di lavori 
(presenti oltre (idi) insegnan­
ti provenienti da tutta Ita­
lia) partecipano numerosi 
membri della commissione 
ministeriale che sta prepa­
rando i programmi della scuo­
la media, esponenti ilei con 
siglio nazionale della Pubbli 
ea Istruzione, docenti univer­
sitari. dirigenti di case edi­
trici. 

* La scuola — ha esordito 
Luciana Pecclnoli aprendo il 
convegno — è la prima istitu­
zione che il ragazzo incon­
tra. Se la scuola delude, per 
che non la si sente come 
utile, allora c'è il gravo ri 
M Ilio del distaci o dello mio 
ve generazioni dalle istituzio 
ni » I^i riforma della scuoia 
dell'obbligo nel 1W2 fu un 
fatto democratico, ma non 
cancellava del tutto vecchi 

schemi, e « cadde » sulla te­
sta dei decenti. 

Cosi la scuola media dell' 
obbligo per molto tempo è 
rimasta autoritaria, nozioni­
stica. ripetitiva, competitiva. 
avulsa dalla realtà. Per cam­
biare questo stato di cose 
si è aperta da anni una 
grande battaglia, portata a-
vanti da gruppi di docenti. 
K. naturalmente, non sono 
mancate le spinte •< estremiz­
zanti » : . all' autoritarismo. 
molti hanno finito col rispon­
dere con lo spontaneismo; 
al 'ìozioni.stno con il rifiuto 
della lezione; al libro preso 
conio dogma, con l'abolizio 
ne del libro. Tuttavia, nono­
stante tutto, non sono man 
iati i contributi seri da. par­
te di centinaia ili docenti. 

Ma oggi, è possibile co­
struire veramente la nuova 
scuola inedia dell'obbligo? 
Secondo il CIDI, la legge 348 
si muove in questa direzione. 
nel momento in cui sottoli­
nea l'esigenza dell'educazione 
linguistica (alwlendo nello 
stesso tempo il latino come 
materia) e afferma la neces­
sità dell'ampliamento dell'e­
dile. iziotie scientifica e dell' 
educazione tecnica (eliminan­
do l'assurda differenza tra 
maschi e femmine). 

' L'insegnante — ha detto 
Luciana Peninol i — non può 
essere sociologo, psicologo. 
assistente S<M iale. sostituto 
della famiglia, medico, cer­
catore di cultura, produttore 
di testi; risi hierebbe cosi di 

perdere la sua funzione. 
Quali contenuti, dunque, do­

vrà avere la scuola dell'ob­
bligo'.' Ni Ile proposte del 
CIDI, che comunque verran­
no meglio definite in que­
sti giorni di dibattito, c'è 
una visione della scuola, i o 
ninne a tanti insegnanti, che 
rifiuta il nozionismo, ma ac­
cetta la nozione come cono­
scenza su cui costruire: ri­
fiuta l'insegnamento autori­
tario e lo spontaneismo; as­
sume in tutti i campi a sua 
base il metodo scientifico: ri­
fiuta la trasmissione verbali-
stica e punta sulla operativi­
tà. < Quello che oc( orre — 
ha precisato Ltuiana Pic­
chioli — è una » scuola labo­
ratorio ». in cui ogni alunno 
opera, lavora, acquisisce per 
esperienza diretta abilità e 
strumenti che gli permettano 
poi di conquistare conosceii 
?<• ». 

In questo modo si avrebbe. 
secondo il CIDI, una ricom­
posizione deil.i cultura indi­
spensabile per la scuola e 
per il ragazzo. 

Oggi gli oltre GOO insegnali 
ti del CIDI proseguiranno il 
dibattito nelle cinque coni 
missioni costituite ieri: pri 
ma commissione educazione 
linguistica, artistica, musi­
cale; seconda, scienze: ter 
7a. educazione tecnica: quar 
ta storia e geografia: quinta 
educazione fisica. 

Nuccio Ciconte 

Conferenza del sindaco a Roma 

Così Mosca 
prepara 

le Olimpiadi 
Prevista la presenza di 160 mila turisti 
e 12 mila fra atleti e accompagnatori 

Denuncia del PCI alla Camera 
- -i - - * - i n - __ i , l 

Ancora inesistente 
il casellario 

per le pensioni 
Era stato deciso nel 1971 — Uno strumen­

to per combattere ogni arbitrio e illegalità 

ROMA — II piano di svilup-
l>o di Mosca, le Olimpiadi e 
le attività in corso nella ca 
pitale sovietica in vista di 
questo appuntamento sono 
stati il tema di un incontro 
clie il sindaco della città. 
Vladimir Promyslov, ha avi» 
to con i giornalisti nella sede 
dell'Asso*-iazione Italia l.'RSS. 
Krauo presenti, tra gli altri. 
il sindaco (ìiuho Carlo Afgan 
e Riccardo Lombardi, della 
presidenza dell'associazione-

Prima di affrontare iluet 
tameiite il problema della 
pi enarazione (Ielle Olimpiadi 
del l!».u.u. ì! snidai o (1: Mosca 
ha brevemente riio , -dato i 
p: obli mi dello sviluppi tir 
ballisti*, o della < itt.i, le p 'o 
spettivi* de! futuro e le que­
stioni iiii.nesse all'equilibrio 
ecologu o dell'intera regione 
nit-tiopohtni'a. In p.iitiio'.uo, 
egli ha ri' ordato i ne in prò 
V isione delle olimpiadi l'iute 
r.i rete della metiopolitana 
sarà ulterioi mente rallorzata 
per far fronte all'afllusso di 
so r t iv i e di turisti. 

Le Ohmmau'i verranno a 
costare c n \ a un miliardo di 
rubli, iiirrispoiidititi a l'Ulfl 
miliardi di lire italiano. Co.si 
il sindaco di Mosca ha inizia­
to il .suo disio: so sui (ìioclu: 
rMa ridi saranno soldi a 
fondo perduto — ha tenuto n 
precisare Promvslov — per-
ihè tutte le attrezzatili e 
spintivi', i loinplessi alln-r-
ghieri per un numero di '27 
mila posti letto) pur essendo 
molte» grandi, non imitano il 
gigantismo di Montreal. Il 
villaggio olimpico (case ili Hi 
piani che saranno divise in­
ternamente in appartamenti 
di più camere in modo da 
ixitor esseie assegnati a fine 
Olimpiade alle famiglie chi­
ne faranno richiesta) rientra 
in un piano di sviluppo ur­
banistico che avevamo già 
studiato e deciso di attuare. 
Con le Olimpiadi c'è stata 
soltato una accelerazione dei 
tempi di programmazione >. 

(ìli impianti sportivi della 
capitale coprono attualmente. 
come numero e capienza. 
quattordici ilei ventiquattro 
sport olimpici. Per i rima­
nenti verranno costruiti sette 
centri sportivi polivalenti e 
un palazzo dello sport coper­
to capace di ospitare circa 
quarantamila persone. Ma il 
«cuore » delle Olimpiadi — 
come ha tenuto a precisare 
Promyslov — sarà lo stadio 
* Lenin > capace di oltre cen­
tomila spettatori e provvisto 
di numerose piscine, quat­
tordici palestre, più una pa­
lestra con attrezzature spe­
ciali IKT il riscaldamento 
degli atleti. 

Per i giochi dell'80 il sin-
d.Kii di Mosca iia precisato 
che è prevista una presenza 
di circa N'.ll mila turisti. 12 
mila fra atleti e accompagna­
tori. tremila giudici e circa 
settemila giornalisti. * Una 
presenza notevole, ma sa­
premo offrire a tutti una 
cordiale e calda ospitalità. 
anche se il lavoro è molto 
rispetto al tempo che abbia­
mo a disposizione*. 

Vladimir Promvslov Ita 
concluso il suo incontro di­
chiarando d i e a Mosca non 
ci saranno problemi di ordi­
ne jMUtioo: « Se un paese, in­
dipendentemente dalle rela­
zioni diplomatiche, fa parte 
del CIO, ni«i sussistono 
problemi per ospitarlo, a 
Mo>oa nell'ottanta- Non sarà 
praticata discriminazione ne; 

io:il ronti di nessun paese*. La 
(uova generale ci sarà nella 
prossima estate, in occa.sione 
delle <• Spartai hiad: ». che per 
l'occasii ne saia apeita anello 
ai paesi occidentali-

Paolo Caprio 

Aperto a Pisa il quinto convegno nazionale 

I «precari» cercano una linea unitaria 
Il collegamento tra i problemi della categoria e la riforma dell'università - La 
battaglia per lo stato giuridico - Quali rapporti con i sindacati confederali 

Dal nostro corrispondente 
PISA — * I precari sanno be­
ne ehe c'è un legame stretto 
Ira la .soluz.or.e de: loro prò 
borni e la r forma compie* 
s.va dell'università; ma r.on 
pedono attendere i tem:>i r.e-
ccs-.inamente lunghi della r; 
fonna -UT vedere risolto il no 
do del prei a n a t o * : questa 
affermazione. ripetuta più 
volte d.irante il dibattito ten 
de orma: a iLveiine il moti 
vo dominante del convegno 
na/ionile dei docenti preca­
ri de l'univi rsit.i. in.ziato ieri 
pomeriggio a Pisa: a i i i i e :-e 
non mani ano divergenze e 
contrasti profondi tra 1 rap 
pn 'sentant. delle var.e sedi 
a n «idem:i ho. 

Sino gunti a Pisa in dolo 
gaz-oni elet'e dalle .issein 
b'ee di numerosi atenei, p» r 
discutere del proprio stato 
giurili.co e delle numeroso 
vertenze legali che hanno a 
porto nei confronti dello un. 
v e r s t a : 1 cosiddetti precari 
universitari devono il loro no­
mo allo stato di instabilità 
Ti cui svolgono il proprio la­

voro In Lalla sono ormai un 
«sonito: a iuaie decine di m.-
g.ia.a. e rappresentano una 
molteplicità di figuro di do 
cinti universitari (dai con 
Iratlist; agi: c e r e itator; ad 
ore) che .sono il prodotto del 
l'estrema frantumazione a cui 
è giunta l'attività d.d.r.t.ca 
e d: ritorca net-li ate" ci. 

tjuello < he si svo iio nel!" 
a.ila 5 doiia « Sap.enza > d. 
Pisa e 1 qu liti» ei'iiveuio na 
z.ona'o a cui 1 preiari danno 
v.la nel giro di a 'nu.i anni. 
Ma g.à da .io •>rimo kit;lite 
s: manifesta la volontà ni fa 
te un convegno diverso dai 
precedi nti. Questa volti, io 
hanno lasciato intendere al 
cani delegati nei propri ;r*er 
venti, si vuole giungere ad e 
lalxirare a l tane linee d; azio­
ne ilio tmv.no il to .wr .so del 
la maggioranza delle sed: uni­
versitarie. 

S: r.uscirà in qui sto inten­
to? Al momento è ancora 
presto per dirlo. Ieri pomerig­
gio le vano delegazioni han­
no informato sugli orienta-
menti e le indicazioni che 
vengono dalle assemblee te­

nute nei giorni Sior«i negli 
atenei. Krai.o p r i l l i t i a que­
sta prima seduta del dibatti 
to delegati di Catana . Pa 
dova. Lecce. Pari . Palermo. 
Arezzo. Mena L'Aquila. Pa 
via. Ho'ouiia. oltre che. natu­
rai UHI.te. di Pi.s.i. Per questa 
mattina e atteso l'arrivo liei 
la ileleg.iz.ot.e romana. AI 
i oiivcgii) hanno dato l'ade 
s.orv i sindacati nazi«)nali del 
CJrsXPl'NI e della CGIL Suso 
la. e quello provini iale della 
CÌSL. 

« l i lo'Iegameiito tra gì; o 
biet'.ivl immolli.iti dei preca­
ri — ha detto il deleg un di 
PS.i — e la riforma delle 
strutture universitarie è ne 
« ess,ir:o por tradurre in una 
vertenza di pai amp o respi­
ro la nostra lotta. Chiedia 
mo - ha detto ancora — la 
parifii.iZKMie salariale e nor 
illativa all'assistente di ruo 
lo ^ < II giudizio di idone.tà 
— ha detto il delegato di Ca 
t a n a — è l'unito metodo che 
garantisce criteri oggettivi 
per l'immissione in ruolo >. 

Non sono mancate critiche 
alle organizzazioni sindacali, 

ai (Usate d: aver r:iantenut«> 
siila questione dt 1 precaria 
to una pos /.one molto spes­
so ol isiva. e di r.on essere 
siate capat i di a r r i . i r e a 
momenti di confron*«ì cc«n i 
docenti precari. In alluni ate 
nei queste critiche iiar.no ri 
covu'o ima *me:ii.ta: a Bari 
— ha rifi r:*o uri delegato — 
da ai.n. tsiste un is-v>rd.r.a 
n> nto IÌIH t nt'-;>recari che la 
vora con.e narte integrante 
della C(.IL Si';:.ila >. 

« NYl.'ii.t.mo tx-r:od«ì — ha 
affermato i! rappr«-seiìtarte 
ci 1 Palermo — i nns'.r. rap 

| jHirti con l.i C(iIL Si \:n].i .-., 
i i.o .Ì£-"•;*: piò positivi >. C'è 
1 però aii( he chi f«~. dello Sion 

tro frontale t«>n il Mi.daiato 
il suo cavallo di batlagi a. 
Sono i sosten tori del « con 
tratto a tempo ìndeterm.nato 
per tutti >. lenza ness.ina ve 
r.fica dell'attività svo'ta e dei 
t.to i acquisiti. Per ora, su 
questa posiz.onc intransigen­
te. si s«xio attestate so.o lo 
delegazioni di Padova e di 
Ix'tce. > 

Andrea Lazzeri 

Iniziativa 
del PCI per 

gli organi di 
rappresentanza 

dei militari 

ROMA — Intervenendo nel 
dib.itt.to sul b.Iar.i :o dello 
s*aio. : toiiìrniSsar; coniunisl. 
della d.fe.sa hanno richiamalo 
l'attenzione del governo sulla 
r.eie.s.siià di fronteggiare, con 
nv.s'.ire tempestive ed ade 
g.i.vte. la M'u.iT.one rieiermi-
natas- :n serio alle Forze Ar 
mate. dove, ver e t f e fo de! 
prolungarsi dell.* fa-e di tran 
.s.zior.e dai ve ci. o Kegola-
ir.t-.r.o di d.sc:,>..(ia ai nuovo 
Ms*e:r.a dehnea 'o dalla l e ^ e . 
cent.na.a ri: nv.l.i.tri sono :n-
r«<rsi .n sanzioni pe lami e \n 
sravi ricnun.e pei.ah. 

I/e-igei.za di procedere sen 
za ulter:or. ritardi ali'e^ame 
della ìe<ge. e r.hadita dalla 
richiesta, pervenuta ai d; 
versi gruppi parlamentar, e 
al presidente delia Commi»-
s.one Difesa, ria parie d. nu­
merose basi militari che atte­
ntano 1 orientamento matu­
rato tra gii appartenenti a'.l? 
Forze Armate, di ottenere 
una sollecita istituzionaliz­
zazione ricila rappresentan­
za. m modo che entro l 'estate 

possano svolgersi le prime e-
lezioni. 

Ieri la giornata 
mondiale 

della Sanità 
ROMA - Quella di ieri e*-
.stata la :< Cìioin.ra mondiale 
della Sani'A •>. A Minna e 
sta'.i celebrata con VAIA ma 
intestazione .svoltasi nella 
sede della Fede, azione inizio 
naie degli Oidio: dei medici, 
c u lui partecipato tra gli al­
tri il ni nistro della Sanità 
' l ina Aiisi'lnu. 

ROMA — Non solo non lun-
zio.na ancora, ma non è .sta­
to neppure costituito quel ca­
sellario centrale de: pensici 
nati che già da qua.si sette 
anni (il decreto Istitutivo ri­
sale alla fine del '71 > avrei) 
Ix» dovuto individuare !e f-
ventuiili duplicazioni dei t r . t 
tauient: previdenziali e o.gni 
altra violazione della legista 
zinne peiiMomst u-a. 

Questa aininis-siciiie - ri­
velatrice di irresponsabili leg 
gerez.ze, ha osservato in sede 
di replica il compagno Ma 
r.o Pochetti, elio ee'"ainente 
contribuiscono ad aggravare 
la crisi in cui si diliatte il 
Pae.se - - e stata fatta ieri 
pomeriggio nell'aula ili Mini 
tteitorio chi! .sottusegreia: io 
al Lavoro e alla Pievici-'iiza 
sociale Finca P.(•(•nielli risixni 
donilo ad un'interrogazione 
oi-muni.sia con cui M chiede 
vii d> cono.scere quali motivi 
hanno sui qui impedito la 

esecuzione delle d'sp.i.s.zioii: 
istitutive de! casol'ar.o 

I! governo .scarica tutta la 
responsabilità Miir'.i enti prò-
videnzia'i che non avrebbe­
ro ioni to 1 dati r chiesti, 
essenziali por !a erea/.'ene 
dello .schedano unirò Po 
chotti ha replicato rilavando 
che una parte co.sp.cua. e 
ct'i ' .uiiente tv.sen.'ial'V degli 
oneri gravanti Mill'INPS por 
la eost i' uz.one del c.isel! ino 
non ni>: rehbo MI realtà «sse­
re a.s-,.!;:i iconie m renltà 
non lo e Ma!.i> sen.'a un 
oooivn'e o concreto .sostegno 
de! nini -'ero. 

Mi piopr.o que.sto so;.* e 
gno e in meato, ha dimostra­
to Pochi'! ': '.e muchi' • Ivii 
.s,•.(!.-•<• e l'i OÌ;ni e l.sO tardi 
ve - - in: '.a' :ve so'l.v. 'utr'ci 
.sono ,•.(••• p;v. •• (|;\! ni i v - v 
ro .s'ii-i .M M'LMI 'o ,i press'n 
ni (h'!ì i Prev .dell ' i s.vialo. 

g. f. p. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
È TRAINABILE DA UNA 127 FIAT 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
conlortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890 000' 
• i ' * * .-.n I J I . I i i » . « i 't .:• i n i .-A 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 

i CESENATICO 
una vacanza nel cuore della 

RIVIERA 
ROMAGNOLA 
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